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TERRA SANTA FERITA. SOLIDARIETÀ E PACE.  
COLLETTA NAZIONALE CEI DEL 18 FEBBRAIO  

Lettera dell’Arcivescovo  
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Carissime e Carissimi, 
accolgo l’inizia va della Presidenza della 
Conferenza Episcopale Italiana di indire 
per domenica  18  febbraio  (prima di Qua-
resima) una colle a nazionale. «da tener-
si  in  tu e  le  chiese  italiane,  quale  segno 
concreto di solidarietà e partecipazione di 
tu  i creden  ai bisogni, materiali e spiri-
tuali,  delle  popolazioni  colpite  dal  con-
fli o  in  Terra  Santa» (Comunicato dell”8 
febbraio 2024). 

[…] La colle a del 18 febbraio è un segno di concreta vicinanza alla. 
Chiesa locale della Terra santa: «dopo aver sostenuto, nella fase ini‐
ziale dell’emergenza, gli interven  di Caritas Gerusalemme, con ‐
nua a seguire l’evolversi della situazione, accompagnando le Chiese 
locali nell’organizzazione delle diverse inizia ve per far fronte ai bi‐
sogni dei più poveri e favorire un clima di pace e riconciliazione» 
(don Marco Pagniello, Dire ore della Caritas Italiana) […]. 
Accompagniamo questo gesto di vicinanza con la nostra intensa 
preghiera perché non manchino a nessuno i beni preziosi della pace 
e della fraternità. 



Il tempo di quaresima che abbiamo ini-
ziato da pochi giorni è cammino peniten-
ziale e di conversione. Ma cos’è la peni-
tenza? Pensando a penitenza la prima 
cosa che mi viene in mente riguarda il 
nostro essere stati bambini, quando si 
perdeva un gioco o si sbagliava e si era 
chiamati a pagare pegno. Questa parola 
richiama anche quello che il presbitero, 
al termine di una confessione, ci chiede 
da fare. Tutti atti necessari per espiare 
una colpa, per rimediare ad un atto sba-
gliato o scontare la pena di un peccato 
commesso. Ma se guardiamo il vangelo 
di questa prima domenica, Gesù ci invita 
non tanto a fare degli atti riparatori ma a 
cambiare vita e credere: «Il tempo è com-
piuto e il regno di Dio è vicino; converti-
tevi e credete nel Vangelo» (Mc1,15). 
Il secondo prefazio della Quaresima - 
preghiera che il presbitero recita prima 
del canto del Santo - ci ricorda: “Tu hai 
stabilito per i tuoi figli un tempo di rin-
novamento spirituale perché si converta-
no a te con tutto il cuore e, liberi dai fer-
menti del peccato, vivano le vicende di 
questo mondo sempre rivolti ai beni 
eterni”.  
Il tempo di quaresima con le sue prati-
che penitenziali è teso al rinnovamento. 
Ognuno di noi è chiamato in questo 
tempo a superare le proprie inclinazioni 
negative e a fare spazio al Signore Gesù, 
lasciando che sia Lui ad accompagnare, 
sostenere e alimentare il nostro sforzo. Il 
“convertitevi” del vangelo traduce il gre-
co “metanoèite” che significa: “cambiate 
mente, cambiate pensiero”. Convertirsi 
per credere al vangelo è un invito ad as-
sumere il vangelo come stile di vita. 
Penitenza e conversione diventano così 
non “punizione”, ma rinuncia a se stessi, 
prendendo le distanze da tutto ciò che è 
superfluo o peggio ancora nocivo per 

noi. Ci si apre così a una nuova vita in 
cui si permette al Signore di agire, in cui 
il vangelo riesce a dimorare.  
Proviamo in questo tempo a cambiare 
almeno qualcosa nel nostro modo di vi-
vere e di pensare, consapevoli che la 
conversione non è risultato che si ottie-
ne con un po’ di cenere sul capo e con 
un restyling di facciata, ma con un pro-
fondo cambio di direzione nella propria 
vita. Convertirsi a Dio con tutto il cuore 
è prendere in seria considerazione il 
vangelo per liberarsi dai fermenti del 
peccato.  
Riscopriamo in questo tempo la preghie-
ra come strada per la conversione. Pre-
ghiera non come formule da recitare ma 
come relazione da vivere. Pregare è sa-
per dimorare con lui. Per convertirci 
dobbiamo conoscere Chi seguire e la 
strada da percorrere. I programmi della 
quaresima della nostra parrocchia, così 
come delle altre due comunità sorelle 
della nostra città, riportano diversi ap-
puntamenti, sono delle possibilità. Co-
gliamoli ma diamoci anche del tempo 
per la preghiera silenziosa, per leggere 
ogni giorno il vangelo e dedicarci alcuni 
minuti per interiorizzarlo e chiederci co-
me potremmo viverlo nella nostra gior-
nata. Riscopriamo il sacramento della 
Riconciliazione non come la lista dei pec-
cati ma come tempo per fermarsi e cer-
care nuove possibilità di vita lontano da 
ciò che ci fa male. 
In Chiesa è possibile fermarsi in adora-
zione dinanzi al Santissimo Sacramento, 
la cosiddetta visita. Bastano due o tre 
minuti lì dinanzi al Tabernacolo, dove 
Gesù è  realmente presente, recitando 
una breve preghiera, raccontando e affi-
dandogli le preoccupazioni della giorna-
ta, per avere da lui luce e coraggio.  
Riscopriamo la preghiera come consegna 
di sé nelle mani del Signore, perché ope-
ri nella nostra vita sapendo che la sua 
misericordia ci può guarire e salvare. 

P. Luigi 

Il parroco 



DECRETO 
Prot. N. 00261/2024-1345/23/I 

 
La PENITENZIERIA APOSTOLICA, per incrementare la devozione 
dei fedeli e la salvezza delle anime, in forza delle facoltà che le 
sono state concesse in modo specialissimo dal santissimo in Cri-

sto Nostro Signore, Francesco per Divina Provvidenza Papa, prestando attenzione 
alle preghiere recentemente portate dal Rev.mo P. Antonio Piccolo, Rettore Generale 
dell'Ordine dei Chierici Regolari della Madre di Dio, la cui sede è in Roma, in occasio-
ne dei solenni festeggiamenti in onore di Santa Maria in Portico, la cui e igie è devo-
tamente conservata nello stesso Santuario parrocchiale dell’Urbe, concede volen-
tieri l'Indulgenza plenaria dai tesori celesti della Chiesa, alle consuete condizio-
ni (Confessione sacramentale, Comunione eucaristica e preghiera  per le intenzioni 
del Sommo Pontefice) da lucrare, per i fedeli veramente pentiti e spinti dalla cari-
tà, dal  1 febbraio 2024 al 2 febbraio 2025. Tale indulgenza si potrà applicare anche 
alle anime del Purgatorio a titolo di su ragio, se si visiteranno: il Santuario parroc-
chiale di Santa Maria in Portico in Urbe; o un’altra chiesa o oratorio del suddetto 
Ordine; la chiesa parrocchiale di Santa Galla in Urbe o un’altra chiesa mariana stabi-
lita da Sua Eminenza il Vicario Generale di Sua Santità per la Diocesi di Roma. Quan-
ti vi si recheranno in pellegrinaggio partecipando alle celebrazioni liturgiche, so-
prattutto nelle memorie, feste e solennità della Beata Vergine Maria e nei giorni 19 
gennaio, 1 e 2 febbraio, 17 aprile, 5 maggio, 17 maggio, 2 luglio, 4 luglio, 17 luglio, 1 
settembre, 9 ottobre, pregando per un congruo periodo di tempo davanti all'immagi-
ne miracolosa di Santa Maria in Portico, concludendo con il Padre nostro, il Credo, le 
invocazioni alla Beata Vergine Maria e a San Giovanni Leonardi, fondatore dell’Ordi-
ne dei Chierici Regolari della Madre di Dio. Potranno ugualmente lucrare l'Indul-
genza plenaria gli anziani, gli infermi, i detenuti in carcere, e tutti coloro che non 
possono uscire di casa per grave motivo, detestando ogni specie di peccato e 
con l’intenzione di compiere, appena possibile, le tre consuete condizioni. 
Quanti, inoltre, si assoceranno spiritualmente alle celebrazioni giubilari, con le pro-
prie preghiere e so erenze, o con le di icoltà della propria vita, o rendole alla mise-
ricordia di Dio per l’intercessione della Beata Vergine Maria. 
Pertanto a inché si possa conseguire il perdono divino per il potere delle Chiavi della 
Chiesa e la carità pastorale, la Penitenzieria chiede con forza che i Padri dell'Ordine 
dei Chierici Regolari della Madre di Dio, Parroci e presbiteri, dotati di idonee capaci-
tà, con animo pronto e generoso, si dedichino alla celebrazione del Sacramento del-
la Penitenza.  
Il presente decreto è valido per tutto il tempo del Giubileo. Nonostante qualsiasi co-
sa in contrario.   
Dato a Roma, dalla Penitenzieria Apostolica, il giorno 1° febbraio, memoria del Patro-
cinio di Santa Maria in Portico sulla Città di Roma, nell'Anno del Signore 2024. 
 

Mauro Card. Piacenza 
Penitenziere Maggiore 

Krzysztof Nykiel 
Reggente 



Lodi Mattutine 7.10  - S. Rosario 18.00  - Vespri 19.15  
Domenica 18  1a di Quaresima - S. Geltrude Comensoli; Beato Angelico 

Lunedì 19 S. Mansueto; S. Proclo; B. Corrado Confalonieri 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera RnS 
20.45 Amori in corso - percorso alla nuzialità 

Martedì 20 S. Eucherio; B. Giacinta Marto; S. Leone di Catania 

Mercoledì 21  S. Pier Damiani; B. Maria Enrica Dominici 

19.45: “La gioia del perdono” Catechesi sul sacramento della riconciliazione  
Giovedì 22 CATTEDRA DI SAN PIETRO (f) 

8.10 Il caffè delle mamme 
19.00 Adorazione Eucaristica 

S. Policarpo; B. Giuseppina Vannini; B. Nicola Tabouillot 

18.00 Via Matris: Corona dei dolori di Maria 
19.15 Via Crucis per le strade (vie di riferimento: Ofanto - Pascoli - Fieramosca 

- Cirillo) 
Lungo le strade della Via Crucis, dove sosteremo per la preghiera, 
sarà possibile lasciare generi alimentari per la Caritas. È possibile 
consegnarli anche presso la sede Caritas o nelle Parrocchie. 
In questo periodo si necessita in particolar modo di: Zucchero, 
latte, brioches, biscotti, salsa e prodotti per l’igiene personale 

Sabato 24 S. Modesto; B. Tommaso M. Fusco; B. Costanzo Servoli 

Domenica 25 2a di Quaresima - S. Nestore; S. Cesario; B. Domenico Lentini 

Venerdì 23  

Il nostro percorso 


